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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICI O D’AMBITO 
PROVINCIA DI BERGAMO 
 

N. 1 SEDUTA DEL 27  GENNAIO 2015 
 

In data 27 gennaio 2015 alle ore 15.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito in via E. Novelli ,11 a 
Bergamo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal 
Presidente dell’Ufficio d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i 
Signori: 
 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente Pierangelo Bertocchi Si 

Componente  
 

Giuseppe Bettera Si 

Componente  
 

Gianfranco Costelli  Si 

Componente  Gabriele Gabbiadini Si 

Componente  
 

Attilio Galbusera Si 

 
Revisore  Carlo Facoetti Si 

 
Per discutere e deliberare sul seguente  
 
 

 
ordine del giorno: 

1. Nomina del Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
2. Nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
3. Adozione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

l’integrità; 
4. Definizione del compenso da corrispondere al revisore contabile a decorrere dal 2015 ai 

sensi della LR 26/2003 e smi; 
5. Approvazione del Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi delle opere e degli 

interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del 
D.L.vo 152/2006; 

6. Varie ed eventuali. 
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Assenti giustificati nessuno. 
Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 
atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 
che accetta e redige il presente verbale.  
 
 
 
PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO:  
Nomina del Direttore dell’Ufficio d’Ambito 
(si assenta l’Ing Norma Polini, il Presidente predispone la redazione del verbale per tale punto) 
 
Rilevando che: 

• l’art. 18 dello statuto disciplina la nomina del Direttore e prevede al comma 2 : 
“ La funzione di  Direttore è conferita dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ad 
un dirigente assunto con contratto di diritto privato a tempo determinato, di durata pari a 
quella del Consiglio di Amministrazione, che sia professionalmente qualificato nei settori di 
attività dell’azienda . Il Presidente può attribuire la funzione di Direttore anche ad un 
dipendente già in forza all’azienda, con qualifica dirigenziale e contratto di lavoro di diritto 
privato a tempo indeterminato.  La durata della carica di Direttore è pari alla durata del 
Consiglio di Amministrazione.” 

• Il Direttore dell’Ufficio deve esere persona dotata di comprovata e specifica esperienza e 
competenza acquisita nel settore del governo del servizio idrico integrato; 

• Dette caratteristiche sono rinvenibili nella persona dell’Ing Norma Polini, che ha svolto le 
funzioni di Responsabile della Segreteria Tecnica dell’ATO dall’anno 2002 all’anno 2008 e 
di Direttore dall’anno 2009 ad oggi ; 

• Visto il curriculum vitae dell’Ing Norma Polini; 
 

 
Il Presidente apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 
Il Consigliere Gabriele Gabbiadini dichiara: “Premesso che la larga maggioranza dei Comuni 
Bergamaschi dopo un approfondito e acceso confronto svoltosi la scorsa estate ha espresso un 
chiaro giudizio negativo in merito alla passata gestione del sistema idrico integrato provinciale, 
giudizio negativo che evidentemente coinvolgeva tutti protagonisti di tale sistema e che la logica 
conseguenza del giudizio negativo espresso è stato il totale rinnovamento di tutti gli organi di 
governance e di controllo sia dell’Ufficio d’Ambito che di Uniacque, primo passo verso quel 
cambiamento di gestione chiaramente chiesto dai Comuni Soci, è del tutto pacifico che anche 
l’Ufficio d’Ambito non può sottrarsi da quel percorso di cambiamento richiesto e pertanto ritengo 
che per dar seguito al mandato di cambiamento ricevuto questo Cda debba innanzitutto procedere 
ad un’analisi attenta e serena delle cause che hanno prodotto l’insufficiente e criticata gestione del 
ciclo idrico integrato degli ultimi anni, analisi che evidentemente deve riguardare tutti i suoi 
principali attori, nessuno escluso. Sono infatti evidenti le anomalie di funzionamento scaturite  dalla 
confusione e prevaricazione dei ruoli, in particolare tra gestore unico e Ufficio d’Ambito, che hanno 
ad esempio fatto venir meno i  controlli sulle attività del gestore stesso, attività che invece è 
specifica prerogativa  dell’Ufficio d’Ambito prevista dallo Statuto e ancora hanno provocato  un  
ingiustificato incremento della litigiosità tra gli organi preposti alla gestione del sistema idrico e i 
suoi stessi Soci e che oggi vede coinvolti  più di cento Comuni. E’ vero che inizia una nuova epoca 
di lavoro per l’attuale Cda con un orizzonte chiarito dal legislatore soprattutto sul ruolo e forma del 
gestore unico, ma ciò non ci esime dal dovere, affidatoci dai Soci, di perseguire il cambiamento 
approfondendo e analizzando gli argomenti in premessa evitando così di legarli sbrigativamente e 
senza alcun giudizio approfondito ad un’epoca passata e nella quale l’Ufficio d’Ambito ha assunto 
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un ruolo di non giustificata neutralità. Pertanto, pur riconoscendo al Presidente l’impegno nella 
gestione attuale ed i relativi propositi virtuosi di tutta l’azienda speciale, mi asterrò dalla votazione 
della nomina del direttore, nomina peraltro in evidente continuità con quello stesso precedente 
mandato bocciato dai Soci, in quanto tale nomina doveva avvenire solo a seguito del lavoro di 
analisi e approfondimento delle cause che hanno provocato le criticità e le disfunzioni denunciate 
dai Comuni Soci per essere assunta poi nella sola logica di rappresentare un passo concreto nella 
direzione di quel cambiamento di cui abbiamo ricevuto mandato.”  
Il Presidente Pierangelo Bertocchi prende atto di quanto dichiarato e mette in votazione e  assume la 
seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 1 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti favorevoli n. 4 e astenuti n. 1 (Gabriele Gabbiadini) espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;   
2. di nominare l’Ing. Norma Polini quale direttore dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Bergamo ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, stabilendo che tale nomina decorre dalla data 
odierna fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione; 

3. che la nomina di  Direttore non comporta alcun incremento rispetto all’attuale trattamento 
economico percepito dal Dirigente dipendente a tempo indeterminato. 

 
 
Si assenta il consigliere Gabriele Gabbiadini. 
 
PUNTO 2 ORDINE DEL GIORNO:  
Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(rientra l’Ing Norma Polini) 
 
Rilevando che: 

• con Legge n.190 del 6 novembre 2012 il legislatore ha varato le disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione; 

• l’art.1, comma 7 della predetta Legge impone l’individuazione, all’interno della struttura 
organizzativa dell’Ente, del Responsabile della prevenzione della corruzione, da parte 
dell’organo di indirizzo politico; 

 
• il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge i seguenti compiti: 

1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 
l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione, la cui 
elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’Amministrazione 
(art.1, comma 8); 

2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione; 

3. verifica l’efficace attuazione e idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione; 
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4. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni 
delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione 
o nell’attività dell’Amministrazione; 

5. d’intesa con il responsabile del servizio competente, verifica l’effettiva rotazione 
degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali é più 
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica sul sito web dell’Amministrazione 
una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di 
indirizzo; 

7. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il responsabile di 
servizio lo ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività; 

8. vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità; 
9. cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi 
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale 
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 
190, dei risultati del monitoraggio; 

• l’art. 43 comma 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” ai sensi del quale “all’interno di ogni amministrazione il responsabile per 
la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza e il suo 
nominato è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Il responsabile 
svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, - omissis –“; 

• la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT), individuata dal legislatore quale Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC), in data 11 settembre 2013, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 
che fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per la stesura del piano 
triennale, che di regola deve includere anche il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità; 

• la Circolare della Presidenza dei Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013, n.1, con la 
quale sono state fornite informazioni e prime indicazioni alle amministrazioni sulle novità 
normative, con particolare riferimento alla figura del Responsabile della prevenzione della 
corruzione (designazione, requisiti, durata e trattamento dell’incarico), precisando, in 
particolare, che la scelta dovrebbe ricadere su un dirigente che: 

� non sia stato destinatario di provvedimenti giudiziali di condanna; 
� non sia stato destinatario di provvedimenti disciplinari; 
� abbia dato dimostrazione, nel tempo, di comportamento integerrimo, 

ed ha previsto la possibilità di optare per la concentrazione delle responsabilità di 
prevenzione e trasparenza in capo ad un unico soggetto, ove ciò sia ritenuto più efficiente, 
specificando tuttavia che la scelta debba ricadere su dirigenti titolari di ufficio in posizione 
di relativa stabilità, segnalando l’inopportunità di nominare coloro che si trovino in una 
situazione di potenziale conflitto di interessi, come chi opera in settori tradizionalmente 
esposti al rischio di corruzione (uffici che seguono le gare d’appalto o che gestiscono il 
patrimonio); 

• in considerazione della struttura organizzativa dell’Azienda Speciale “Ufficio d’ambito della 
Provincia di Bergamo” e dell’attuale esiguità del personale in servizio, che l’individuazione 
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del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza non possa che 
ricadere sul Direttore; 

• è opportuno precisare che le responsabilità e i compiti assegnati al Direttore non possono 
non tener conto della specificità e delle piccole dimensioni dell’Azienda, che richiedono 
l’introduzione di forme di adattamento e l’adozione di moduli flessibili rispetto alle 
previsioni generali; 

• nessun compenso verrà attribuito per lo svolgimento di tale incarico; 
 
Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 2 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di individuare, ai sensi e per gli effetti previsti dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, il 

Direttore dell’Azienda Speciale “Ufficio d’ambito della provincia di Bergamo”, Ing. Norma 
Polini, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Azienda 
che, con la sottoscrizione in calce, prende atto della nomina;  

3. di stabilire che la durata dell’incarico ha decorrenza immediata e terminerà alla scadenza del 
mandato del Consiglio di Amministrazione in carica; 

4. di precisare che le responsabilità e i compiti assegnati al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza non possono non tener conto della specificità e delle 
piccole dimensioni dell’Azienda, che richiedono l’introduzione di forme di adattamento e 
l’adozione di moduli flessibili rispetto alle previsioni generali;  

5. di comunicare la nomina alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) con le modalità comunicate dalla stessa il 27 
giugno 2013;  

6. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet istituzionale in via permanente. 
 
 
PUNTO 3 ORDINE DEL GIORNO:  
Adozione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 
l’integrità  
 
Rilevando che: 
 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha previsto, oltre ad una 
serie di misure repressive, anche alcune misure preventive per contrastare la corruzione e 
l’illegalità nelle pubbliche amministrazioni, introducendo azioni volte ad incrementare la 
trasparenza e i controlli interni; 

• la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 
Pubbliche (CiVIT), individuata dal legislatore quale Autorità Nazionale Anticorruzione 
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(ANAC), ha approvato con delibera n. 72/2013 il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 
sulla base del quale ciascuna amministrazione può redigere il proprio piano di prevenzione 
della corruzione a valenza triennale; 

• che, con propria deliberazione n. 2/2015 assunta in data odierna, questo CdA ha individuato 
nel Direttore il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ha 
il compito di proporre all'organo di indirizzo politico dell’Azienda un piano triennale di 
prevenzione della corruzione e di definire le procedure appropriate per selezionare e 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

• il termine per l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è fissato nel 31 
gennaio 2015; 

• le misure del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità previsto dal D.Lgs. 
33/2013 sono collegate, ai sensi dell'art. 10, comma 2, con le misure e gli interventi previsti 
dal Piano di prevenzione della corruzione di cui detto Programma può costituire una 
sezione; 

• è stato illustrata la proposta di Piano anticorruzione e trasparenza per il triennio 2015-2017, 
dal Direttore Ing. Norma Polini; 

 
Il Presidente apre la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno. 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 3 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  
2. di adottare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

l’integrità 2015-2017” proposto dal Direttore dell’Ufficio d’ambito di Bergamo Ing. Norma 
Polini, quale Responsabile anticorruzione e trasparenza, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;  

3. di demandare al Direttore la pubblicazione del Piano adottato con la presente sul sito web 
istituzionale dell’Azienda e la sua trasmissione al Dipartimento Funzione Pubblica e alla 
Regione ai sensi dell’art. 1, comma 8 e comma 60 lett. a), della legge 190/2012. 

 
PUNTO 4 ORDINE DEL GIORNO:  
Definizione del compenso da corrispondere al revisore contabile a decorrere dal 2015 ai sensi 
della LR 26/2003 e smi 
 
Rilevando che: 

• la LR n. 29/2014 ha modificato la LR n. 26/2003, in particolare al comma 1 bis quarto 
periodo dell’art. 48 viene tolta al revisore dei conti l’attività a titolo gratuito e il comma 
diventa “Il Presidente e i Consiglieri di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito svolgono le 
loro attività a titolo onorifico e gratuito”; 

• non è più applicabile ai sensi di legge, la parte iniziale del comma 11 dell’art. 19 dello 
statuto che recitava: ”Ai sensi di quanto previsto dall’art. 48. comma 1-bis della L.R. 
n.26/2003 come modificata dalla L.R. n. 21/2010, il Revisore dei Conti svolge la sua attività 
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a titolo onorifico e gratuito, fatto salvo il diritto a rimborsi spese secondo le regole in 
vigore presso la Provincia di Bergamo.” 

• è necessario definire un compenso al revisore dei conti Dott. Carlo Facoetti nominato in data 
14/11/2014 dal presidente della Provincia ai sensi dell’art. 19 dello statuto; 

• il compenso è quantificabile in € 6.000,00 annui a cui vanno aggiunti oneri (4%) e IVA, 
valore congruo confrontato con gli altri Uffici d’Ambito lombardi; 

• il revisore è stato informato del compenso annuo a lui assegnato ed ha concordato con lo 
stesso; 

 
Il Presidente apre la discussione sul quarto punto all’ordine del giorno. 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 4 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di definire in € 6000.00 più oneri al 4% e IVA il compenso annuo da corrispondere al 

revisore dei conti dell’Ufficio d’Ambito Dott. Carlo Facoetti; 
3. di dare mandato al Direttore di procedere alla liquidazione del compenso a seguito di 

presentazione di regolare fatturazione da parte del Dott. Carlo Facoetti. 
 
 
 
PUNTO 5 ORDINE DEL GIORNO:  
Approvazione del Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi delle opere e degli 
interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del 
D.L.vo 152/2006 
 
Rilevando che: 

• la Legge n. 164/2014 ha modificato il DLgvo n. 152/2006, in particolare è stato aggiunto 
l’art. 158 bis che prevede : 

“158-bis. Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità 
espropriante (articolo introdotto dall'art. 7, comma 1, lettera h), legge n. 164 del 2014) 

1. I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti 
compresi nei piani d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati 
dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o 
designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che provvedono alla 
convocazione di apposita conferenza di servizi , ai sensi degli articoli 14 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche 
sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti.  
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2. L'approvazione di cui al comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e 
costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici.  

3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al comma 
1 costituisce autorità espropriante per la realizzazione degli interventi di cui al presente 
articolo. L'ente di governo può delegare, in tutto o in parte, i propri poteri espropriativi al 
gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della convenzione di affidamento del 
servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento espropriativo.” 

• è necessario regolamentare la procedura per l’approvazione dei progetti definitivi delle 
opere e degli interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui 
all’art. 149 del D.L.vo 152/2006; 

• è necessario definire le competenze in capo al soggetto gestore del servizio idrico integrato e 
in capo all’ufficio d’Ambito al fine di poter attivare correttamente la procedura di 
approvazione; 

• è stato illustrato il documento predisposto dall’Ufficio d’Ambito e condiviso con il gestore 
Uniacque spa in due incontri 19/01/2015 e 22/01/2015; 

 
Il Presidente apre la discussione sul quinto  punto all’ordine del giorno. 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 5 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  
2. di approvare il Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi delle opere e 

degli interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui 
all’art. 149 del D.L.vo 152/2006, che si allega e costituisce parte integrante della 
presente delibera; 

3. di trasmettere per gli adempimenti conseguenti, tale Regolamento al soggetto gestore  
Uniacque spa; 

4. di pubblicare il Regolamento sul sito internet dell’Ufficio d’Ambito. 
 

 
Le deliberazioni assunte sono immediatamente esecutive ai sensi di legge. 
La seduta termina alle ore 17.00. 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Bergamo, 4/02/2015 
Il Segretario/ Direttore                               Il Presidente del CdA  
Ing. NORMA POLINI                PIERANGELO BERTOCCHI 
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
 

Pubblicata all’Albo della Provincia di Bergamo dal  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 
del DLgs 267/2000. 
 
Bergamo il 4/02/2015 

Il Segretario/ Direttore             
                                                                    Ing. NORMA POLINI 


